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REGOLAMENTO (UE) N. 969/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 29 settembre 2011 

che avvia un riesame del regolamento di esecuzione (UE) n. 400/2010 del Consiglio (che estende il 
dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento (CE) n. 1858/2005 sulle importazioni di cavi 
d'acciaio originari, tra l'altro, della Repubblica popolare cinese alle importazioni di cavi d'acciaio 
spediti dalla Repubblica di Corea, anche se non dichiarati originari della Repubblica di Corea) allo 
scopo di determinare la possibilità di concedere l'esenzione da tali misure ad un esportatore 
coreano, che abroga il dazio antidumping sulle importazioni in provenienza da detto esportatore 

e che dispone la registrazione di tali importazioni 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 
30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comu
nità europea ( 1 ) ( ″il regolamento antidumping di base ″), in par
ticolare l'articolo 11, paragrafo 4, l'articolo 13, paragrafo 4, e 
l'articolo 14, paragrafo 5, 

sentito il comitato consultivo, 

considerando quanto segue: 

A. MISURE IN VIGORE 

(1) Con il regolamento (CE) n. 1858/2005 ( 2 ) il Consiglio ha 
istituito misure antidumping sulle importazioni di cavi 
d'acciaio originari, tra l'altro, della Repubblica popolare 
cinese ( ″le misure iniziali ″). Con il regolamento (CE) n. 
400/2010 ( 3 ) il Consiglio ha esteso tali misure ai cavi 
d'acciaio spediti dalla Repubblica di Corea ( ″le misure 
estese ″), fatta eccezione per le importazioni spedite da 
talune società specificamente menzionate. 

(2) Nel novembre 2010 la Commissione ha pubblicato l'av
viso di apertura ( 4 ) di un riesame in previsione della sca
denza delle misure antidumping applicabili alle importa
zioni di cavi d'acciaio originari, tra l'altro, della Repub
blica popolare cinese. In attesa che sia completata l'in
chiesta ai fini del riesame in previsione della scadenza, le 
misure restano in vigore. 

B. DOMANDA DI RIESAME 

(3) A norma dell'articolo 11, paragrafo 4, e dell'articolo 13, 
paragrafo 4, del regolamento antidumping di base, la 
Commissione ha ricevuto una richiesta di esenzione dalle 
misure antidumping estese alle importazioni di cavi d'ac
ciaio spediti dalla Repubblica di Corea. La domanda è 

stata presentata da SEIL Wire and Cable ( ″il richiedente ″), 
un produttore della Repubblica di Corea ( ″il paese inte
ressato ″). 

C. PRODOTTO 

(4) Il prodotto oggetto dell'inchiesta è costituito dai cavi 
d'acciaio, compresi i cavi chiusi, esclusi i cavi d'acciaio 
inossidabile, con sezione trasversale massima superiore a 
3 mm, spediti dalla Repubblica di Corea ( ″il prodotto 
in esame ″), attualmente classificabili ai codici 
NC ex 7312 10 81, ex 7312 10 83, ex 7312 10 85, 
ex 7312 10 89 ed ex 7312 10 98. 

D. MOTIVAZIONE DEL RIESAME 

(5) Il richiedente sostiene di non avere esportato il prodotto 
in esame nell'Unione europea durante il periodo consi
derato dall'inchiesta che ha portato all'adozione delle mi
sure estese, vale a dire dal 1 o luglio 2008 al 30 giugno 
2009. 

(6) Inoltre, il richiedente sostiene di non essere collegato ai 
produttori esportatori soggetti alle misure, né di aver 
eluso le misure applicabili ai cavi d'acciaio di origine 
cinese. 

(7) Il richiedente sostiene inoltre di avere iniziato ad espor
tare il prodotto in esame nell'Unione dopo la fine del 
periodo dell'inchiesta che ha portato all'adozione delle 
misure estese. 

E. PROCEDURA 

(8) I produttori dell'Unione notoriamente interessati sono 
stati informati in merito alla domanda di riesame di cui 
sopra e hanno avuto la possibilità di presentare osserva
zioni. 

(9) Dopo aver esaminato le prove disponibili, la Commis
sione conclude che vi sono elementi di prova sufficienti 
a motivare l'apertura di un'inchiesta a norma 
dell'articolo 11, paragrafo 4, e dell'articolo 13, paragrafo 
4, del regolamento antidumping di base, allo scopo di 
determinare la possibilità di concedere al richiedente 
l'esenzione dalle misure estese.
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